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Biografia


Salvatore Messina è nato a mezzogiorno del 6 agosto 1939 nella città siciliana di Catania. Lì, ai piedi del famoso vulcano Etna, trascorse la sua infanzia e giovinezza. Amava questa città storica sul mare, che ospita molti edifici famosi, tra cui la Fontana dell'Elefante e la Cattedrale di Sant'Agata. È cresciuto in un palazzo signorile dove sua madre presentava le sue speciali e particolari abilità culinarie, che lui apprezzava molto. Anche lui adorava e amava molto suo padre, come scrisse nelle sue successive opere poetiche. Nell'aura


spirituale della poliedrica Sicilia, con tutti i suoi colori e le sue forme brillanti, i suoi sensi e le sue


prospettive artistiche si aprirono presto. Più tardi gli piacque usare questi colori della sua patria nei suoi quadri, specialmente il giallo brillante della ginestra siciliana.


Anche il vulcano Etna ha avuto un ruolo nella sua vita all'inizio. Dopo tutto, lui stesso aveva un temperamento simile a quello di questa montagna ardente, che ha sempre portato fertilità all'umanità.


Il suo cuore bruciava quando era appassionato di qualcosa di positivo, ma la sua lingua onesta e tagliente condannava le ingiustizie di questo mondo. Allora potrebbe diventare un leone combattente che si preoccupa di lottare per la giustizia. Così più tardi si è battuto soprattutto per la protezione degli animali,


contro la crudeltà sugli animali e gli esperimenti sugli animali, ma anche per l'ingiustizia nella sfera umana e in particolare contro gli estremi razzisti e nazionalisti e contro la violenza sulle donne e l'abuso e il maltrattamento dei bambini, cosa che in seguito gli ha portato anche incomprensibilmente qualche problema.


In gioventù, ha imparato a sciare sull'Etna, uno sport che gli ha dato grande piacere per molti anni a venire. Amava questa montagna, che è alta 3357 me ha grandi aree di neve e grotte ghiacciate in inverno.


Negli anni sessanta, Salvatore Messina lavorava come carabiniere nel nord Italia. Durante questo periodo visse molti eventi terribili, perché in quel periodo il nord dell'Italia era afflitto da terribili assassinii.


Dal 1961 e nel periodo successivo, 36 carabinieri morirono negli assassinii, poiché erano in costante pericolo di essere attaccati dagli insorti con le bombe.


Un amico e collega di Salvatore Messina è morto vicino a lui e sotto i suoi occhi a causa dell'esplosione di una bomba. Tra le altre cose, questa esperienza risvegliò in lui il desiderio di riforme nel mondo, e così ora si interessava anche a molto di ciò che era moderno nei campi della politica, dell'arte e della moda. Nuovo per lui fu lo stile Courrèges, che gli piacque eccezionalmente. Nel 1964 dipinse un quadro a olio con un motivo del mare con un cielo blu multicolore, uno dei suoi pochi quadri a olio. Lo stile Courrège lo ha ispirato a dipingere motivi chiari e forme chiare nella pittura astratta.
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